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Art. 1

CAI\{PO DI APPLICA ZIONE,

i applica a tutto il personale con
erurinato, ivi cornpreso il personale
li, esclusi i dirigenti, dipendente
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Il presente Contratto Collettivo Integtativo s

rapporlo di lavoro a teurpo indeterrninato o det

dipendente operante presso i Servizi Socia
dell'Azienda ULSS 12 Veneziana.
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ArL2
TERN'IINI DE,L CONTRATTO

I Il Presente Contratto Integrativo regola le uraterie elencate dall'art. 4 del CCNL -
Cornparto Sanità I 998-200 1 .

2. Sono altresì disciplinate ulteriori uraterie di íileva,-,te ittteresse per la realtà

Aziendale.

3. I1 caso di controversie sLrll'inter-pretaziotte del presettte cotttratto integrativo, le

parli si incontrano tentpe stivarrrente per definire coltseltsttaltneltte I'interpretaziotre

autentica della clausola controversa, secoudo le tt-rodalità previste dagli ar1t. 5 e 11

del CCNL 1.4.1999 e dal D. L.vo29193. Per tutta la durata della controvet'sia le

parli si astengotro dall'assLtntere iniziative al rigLrardo.

vv.
.:----) z

f lrLq ti
rY
\\
\l
I



I

Art. 3

GARANZIA DEI SERVIZI PIJBBLICT E,SSEI\ZIALI

Le parli convengono di riconfemrare la precedente regolatnentazione definita in
occasione del CCNL l'.9.1995 e tenute presenti le nortne contenute nella Legge

n. 146 del 12.6.1990 rnodifrcata ed integrata dalla intervenuta Legge n. 83

dell'11.4.2000 in rnateria di esercizio del diritt6 di sciopero nei servizi pubblici
esseuziali e di salvaguardia dei diritti della persona costituzionaltnettte ttrtelati.

Al fine di dare concre ta attuazione alla ttrateria è stato previsto apposito

regolaurento concernente i servizi pubblici essertziali da gararttire irt caso di
sciopero (vige la regolanrentazione approvata con deliberazioni rì. 2169 del

1 .10.1999 - allegato 1 e tt. 2858 del29.12.1999 - allegato 1/A)

Eventuali nrodificazioni alla strccitata

preventivaureute concordate tra le par1i.

regolamentazione vcrranllo
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Art. 4

OBIETTIVI

1. La scelta della contrattazione integrativa aziendale deriva dalla necessità di

individuare ullo strurnento contrattLrale piu idoneo a rispondere ai reali processi di

innovazione organizzatrva necessari per rnigliolare I'efficienza e I'efficacia dei

servizi.

2. Delineatosi un nLlovo irnpianto contrattr-tale che lta riservato al cotltratto naziottale

chiari e limitati cornpiti dentandando alla cotttrattazione aziendale la ftrnzione di

eflettiva gestiorre/applicazione dei principali istituti coutrattrtali, si ritietre che la

contrattazione iutegrativa offì-a la opporlunità per la valorizzazione degli opcratori

e renderli attivanreute parlecipi di trna qualificata strategia aziendale sLtperaudo

tuna irnpostazione che sino ad ora ha di fatto coinvolto solo in ttrittitt'ia partc i

lavoratori.

3. Perlanto con la contrattazione integrativa si intendouo raggir-rngere i seguenti

obiettivi:
un rnaggior coinvolgimento e protagonisrno di tutti i lavoratori nelle strategie

aziendali e nei processi di innovazione organrzzativa, cottsiderando il lavoro
una risorsa da valorizzare',
una gestione del nllovo sisterna di classificazione del personale trasparente e

dinarnica che valor izzi la pro fess ionalità dei lavoratori ;

una gestione del salario accessorio coerente con i processi di nuova

or ganizzazione del lavoro ;

una maggiore unità di intenti e politiche
contrattuali.

contrattuali aziendali tra le 3 aree
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Art. 5
RELAZIONT SINDACALI

l. Il confronto con il Sindacato e in parlicolare con le R.S.U. risulta detenninante per

un'azione comune di infonnazione, parlecipaziotre, coinvolgitnettto nei processi di
ríor ganízzazione ed innovazione aziendale.

2. Perlanto gli istituti contrattuali sulle relazioni si'ndacali definiti dal CCNL vanno

attLrati in nrodo da rendere evidente senza cottlottdere le resporlsabilità e

lrantenendo la distinzione dei ruoli- il contributo dei rappresentanti sindacali.

Gli incorttri con l'Azienda per trattattve,
non rierrtrano ttel ttrotrte ore spettarttc

considerati conre servizio effèttivantettte
di servizio progratntnato.

confr-onti, cottcertaziotte e cot-tsttltazione

dei perrnessi sindacali e devono essere

prestato qLralora coitrcidcnte cotr l'orario

4

5.

L'Azienda si irnpegna a dare concreta applicazione a qLranto previsto dal CCNL in
materia di inforurazione sugli atti di valeuza ge nerale, anclte di carattere

firranziario, concernenti il rapporlo di lavoro, l'organrzzaziotle degli uffici e la
gestione cornplessiva delle risorse ttlnalte

Nel caso di rnaterie per le qLrali i1 contratto prevede la contrattazione integrativa,
la conceftazione e la consultazione, l'Azierrda dovr-à fornire l'inlortnazione alle
R.S.U. e alle OO.SS. altneuo quindici giorni pritna, in fortna scritta.
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Art. 6

DIRITTO DI ASSEN{BLEA

1. Al fine di agevolare una selnpre rnaggior partecipazione del personale turnista e

del personale tenuto colnunque ad assicr.trare le attività prograrntnate e non

differibili, si concorda, per il suddetto personale,-che l'utilizzo delle 12 ore annue

possa awenire anche fuori del nonnale orario di lavoro con recttpero delle ore

cerlificate compatibilrnente cotl le esigenze di servizio.

Al fi1e di dare concreta attuazione alla ttrateria e stato previsto apposito

Regolanrento couceniente i1 diritto di assentblea (vige la regolamentazione

approvata con deliberazione n. 31 de\26.1 2000 - allegato 2).
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Allo scopo di garar-rtire pari opportunità tra uomini e donne per I'acceso al lavoro
ed il trattarnento sul lavoro vengono stabiliti i seguenti principi generali:

a) prevedere rnisure per pervenire alla eflettiva parità nelle condizioni di lavoro e
di sviluppo professionale che tengano cotrto 

-della posizione delle lavoratrici in
seno alla farniglia per favorire:

I'accesso ai corsi di fonnazione professionale e le rnodalità di
svolgimento degli stessi anche ai fini del perseguilncnto di un eflettivo
equilibrio, a parità di requisiti professionali, nei passaggi interni e nel

conferirnento degli incarichi di posizione organizzative del sistenta

classificatorio;
la flessibilità degli orali di lavoro in rapporlo agli orari dci servizi sociali
nella fluizione del palt-time;
i processi di mobilità.

b) riservare alle donne, salva rnotivata irnpossibiiità, almelÌo un terzo dei posti di
cornponente delle cotntnissioni di coucorso

c) favorire I'operatività del Comitato per le pari opportunità.

Il Cornitato per le pari opporlunità deve svolgere i segLrenti cornpiti"

- raccolta dei dati relativi alle rnaterie di propria cornpetenza, che

I'Arnrninistrazione e tenuta a fornire;

- fonnulazione di proposte in ordine ai rnedesimi terni anche ai fini della
cont rattazione integrat iva;

- prolnozione di iniziative volte ad attuare le direttive dell'Unione Europea per
l'affennazione sul lavoro della pari dignità delle persone, nonche azioni
positive ai sensi della legge n. 1251199I.

Il Cornitato e presieduto da un rappresentante del1'Azienda e cornposto da un
cornponeute desigr-rato da ciascuna delle rappreselltantze sindacali firrnatarie del
presente Accordo Integrativo e da urr pari nuulero di rappresentanti dell'Azienda.
il Presider-rte del Couritato designa un Vicepresidente. Per ogni cornponente
effettivo e previsto Lul coulponente sr-rppler-rte. La nornina dei colnponenti sarà

fornalizzata con idoneo provvedirnento tenendo presente la necessità di
addivenire ad urra conrposizione paritaria rnascliile e fernrninile.

4. L'Azienda favorirà i'operatività del Couritato norrché tutti gli strLrmenti idonei al

funzionarnento dello stesso, valorizzando e pubblicizzando con ogni rrezzo,
nell'arnbito lavorativo, i risultati del lavoro da esso svolto.
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5. Il Cornitato e tenuto a svolgere una relazione annuale sulle condizioni delle

lavoratrici all'interno dell'Azienda fornendo, in particolare, infortnazioni sulla

situazione occupazionale in relazione alla presenza nelle varie categorie e nei vari

profili nonché sulla partecipazione ai processi formativi.

6. il Cornitato per le pari opportunità rinrane in carica per la dttrata di un qtradriennio

e colnunque fino alla costituzione del nuovo I c-omponenti del Cornitato possono

essere rinnovati ttell'incat-ico per rttr solo ttratrdato.
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Art.
CON{N{ISSIONT

B

BILATERALI

Allo scopo di assicurare una migliore parlecipazione del personale all'attività
dell'Azienda si conviene sulla opporlunità di tttrlîzzare lo strutnento delle

Commissioni Bilaterali per I'approfondiurento di specifiche probletnatiche, fra le
quali, fin d'ora, si ritiene di dover irtdividuare:

attività di formazione ed aggiornarttettto

processi di riorgarizzazione, riconversiorre e disattivaziotte di strLrttLrre/servizi

dell'ULSS
ambiente, igieue e sicttrezza del lavoro

mobilità
or ganrzzazioue del lavoro
libera prolcssiorre

rnercato del lavoro, collvellziorti e appalti

2. Le Cornnrissioni Bilaterali svolgono un rLrolo di raccolta dati, di analisi, di studio e

di fonnulazione di proposte in ordine alle singole utaterie con funziotle di

supporlo, e non sostitutiva, alla cotrtrattazione.

3. La cornposizione delle Comurissioni da fonnalizzare colt singoli prolvedimenti, è

paritetica e deve prevedere una adeguata rappresentanza dei soggetti firrnatari del

presente accordo che potranno norninare anclie dipendenti non facenti parte di

organisrni sindacali. ,--?= --at't -/ )e\
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1. L'lstituto della rnobilità al['interno della Azienda concerne la utrhzzazione sia

ternporanea che definitiva del personale in Presidio o Servizio trbicato in località

diversa da quella della sede di asseguazione.

2. In applicazione del D. Lxo 29193 e successive modifichc ed integ'azioui, ritnatre

lclla courpeteuza dell'Azienda 1'assLtnzioue di ogni deterttrittaziotle per la
ot'gantzzazione delle Unità Ope rative/Servizi/Uffìci ai firte di assicurare la
econouricità, spedit ezza e rispondenza al pubblico interesse dell'attività di istituto.

3. La niobilità, oltre che per esigenze di servizio vietre atrclte attivata prirna di

procedere alle assunzioni in servizio, esclusivamcnte per la copeftttra dei posti a

tcrììpo ilrdetelrrritlato.

La rnobilità deve essere effettuata nel rispetto della vigente dotazione organica e

fatti salvi i processi di riorgantzzazione attLtalrnente in atto nei servizi. Non rientra

cornLrnque nei processi di mobilità ordinaria la uttlizzazione tetnporanea del

personale deile Unità Opelative/ServiziAJffici con servizi aggregati o ubicati in
diverse sedi ospedaliere e colnrrnque per le unità operative o servizi a direzione
unificata.

Al fine di soddisfare le esigenze della Azienda derivanti dal cornplesso processo

di riorganizzazione in atto e di contemperarle con I'interesse dei dipendenti e

previsto apposito Regolarnento per la gestione delf istituto della rnobilità
ordinaria, che dovrà essere oggetto di rnodificazione ed integrazione alla luce

anche di cluanto previsto dal presente arlicolo (vige in rnateria la regolarnentazione

approvata con deliberazione n. 3113 del 3.12.1991 - allegato 3).

4.

5.
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Art. 10

ORARIO DI LAVORO

l. In rnateria di orario di lavoro le parli concordano sui seguenti principi generali:

la esclusíone del lavoro straordinario dalla prograrnrnazione degli orari di
servizio.
la flessibilità in entrata rispetto al previsto drario di ingresso (linrite tnassitno

fi1ezz'ota prima e ùiezz'ora dopo) laddove cornpatibile con le esigerrze di
seruizio, garantendo coniurlqLre la presenza del personale ttecessario ir-r

detenninate fasce or-arie. La flessibilità deve essere realizzala irt rapporto
all'organizzazione del lavoro e dcve tenere conto dei dipendenti in situazioni di

svantaggio persoualc, sociale e lamiliare e di quelli irnpegnati in attività di

volontariato.
l'eflettivo rispetto dcll'orario settirnanale di 36 ore coll particolare rilerirnento
al persorrale tLrrnista al fine di pervenire alla riduzioue a 35 ore settinianali.

I1 conteggio dell'orario giornaliero di servizio ar set'rsi delle vigenti nonne deve

essere per tutti i dipendenti di 6 ore se operanti su 6 giorni alla settirnana e dí 7 ore

e 12 rninuti se operanti su 5 giorni settirnanali, cot-t attribuzione dei giorni di ferie
previsti per le due fattispecie.

3. Le parti concordano di pervenire ad una fonnalizzazione dei rnodelli di orario
osservati dal personale ai fini di una oulogenerzzazione degli stessi in relazione a

rnedesirne esigenze di servizio.

4. Le parli concordano altresi di pervenire anche alla regolaurentazione delle
rnodalità di rilevazione delle prestazioni collegate agli istituti nonnativi in vigore.

5. lJlteriori ipotesi di rnodelli di orario dovranno essere seuìpre preventivarnente
concordate per la verifica della sussistenza delle effettive esigenze di servizio
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Art. 11

LAVORO STRAORDINARIO

L'assegnazione delle prestazioni di lavoro straordinario deve ar,'venire in relazione

alle effettive esigenze dei servizi e con parlicolare riferimento alle situazioni di

temporanea carelìza di organico o di particolari rnaggiori attività in deterrninati
periodi dell'auno.

La prograurrnazione delle prestazioni di iavoro straodirtario richieste al personale

per le esigenze di ser-vizio deve iivvenire nel rispetto clei linriti individrrali previsti
dal CCNL 1.4.1999 (i80 ore annue aunrentabili in casi del tLrtto eccezionali a 250

ore per un tnassituo del 5"/" dei dipende rtti).

3. Si concorda altresì di definire una quota di lavoro straordinario per le attività
richieste in chiaurata in pronta disponibilità e uu fondo di riser\/a per far fi-onte a

reali situazioni impreviste e irnprevedibili

4. Al fine di dare concreta attLtazione alla nrateria e stato previsto apposrto

Regolarnento concenrente le prestazioni di lavoro straordinario (vige 1a

regolan-rentazione approvata con deliberazione 226 del I5.2.2000 - allegato 4)
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Art. 12

TE,I\{PO PARZIALE

1. Si concorda di procedere ad una ridefinizione del regolatnento per renderlo

rispondente alle attuali nonne di legge e contrattuali ed alle esigenze di servizio,
rimuovendo couruuque le parli palesetnente incornpatibili.

2.Irr parlicolare si concorcla che, in carenzadi nudva regolamentaziotte, le domande

prodotte dai dipendenti dal 1'.7.2000 saranrlo singolarmente valutate.

3. In presenza di particolari sitLtaztonr

familiari, verrà r'alLttata la possibilità
personale a teutpo parziale.

organizzative o gavi docutuetrtare situazioni
di elevare il contingente ttrassirno del 25% di
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Art. 13

ASSENZE, PER N{ALATTTA

l. La disciplina delle assenze per uralattia fa riferirnento alle norlÌle di legge in
vigore e di cluar"rto previsto dai vigenti contlatti di lavoro e dalla itrtervenuta

regolarnentazione aziendale.

2. Al fipe di dare concreta attuazione alla rnateria è stato previsto apposito

Regolaurento concernente le asselÌze per rnalattia (vige la regolattrentazione

approvata con deliberazioue n. 2863 de\29.12.1999 - allegato 5).
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Art. 14

PIìRN{E,SST RETRIBUITT E NON RETRIBUITI

i. Al personale dipendente sono concessl I

dalle vigenti nome di legge, contrattuali
pennessi retribuiti e norì retribuiti previsti
e regolatnentari.

2. Si conlerrna che I'istituto deve essere accompagnato da ttna regolatnentazione

aziendale al fine di consentire il nrigliore accessíall'istituto da parle del personale

dipendente.

3. Al fipe di dare concreta attLrazione alla nrateria e stato previsto apposito

Regolamento corrcernente i perntessi retribLriti e llott retribuiti (vige la

regolaurentazione approvata con deliberaziotte n. 1294 del 10.6.1999 allegato 6).
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Art. 15

FORN{AZIONE E AGGIORNANÍ ENTO PROFESSIONALE

1. L'aggiornarnento prolessiouale assume Lln valore strategico per la capacità di

aurnentare la qLralità delle prestazioni nonclté la capacità professionale di ciascun

dipendente.

2 L'aggiornaureuto professiortale dovrà acqLrisirí
valLrtazione della prolessionalità, atiche ai fini
orizzoutale e verlicale.

Lrna particolare rilevauza, nella
della progrcssiorte ecortotttica

3. E' necessario prevedere ur'ì progranlnìa attnuale e pluriennale di fortuazione

prolessiorrale clie dovrà coinvolgere, entro la vigenza del presertte cotltratto, tLrtto

il personale sulla base degli obiettivi chc l'Azierrda irttencle realizzare per I

prossinri anni.

4. Sono escluse da tali prograurrni le necessità di f-ortuaziotte e aggiomaurento

dovnte a riorganizzaziont e tntttatnenti operativi.

5. Nella fase di predisposizione e di gestione delle attività di lonnazione dovranno

essere vtllizzate prioritariamente le risorse urnane presenti all'interno delle varie

aree professionali ed in particolare coloro clte hanno specificlte responsabilità per

la fortnazione e l'aggiolnattrento all'intertto dei dipartirnenti.

6. Per ogni profilo professionale si provvederà ad effettuare, attraverso

coinvolgirnento dei Responsabili di Servizio e trarnite apposite conferenze

servizio, una dettagliata analisi dei bisogni forrnativi.

7. E' oggetto di verifica congiunta la congrLrità della progettazione (ternatiche *
ternpi - docenze) delle attività fonnative predisposte in rapporto agli obiettivi
forrnativi proglarrrrrrat i.

il
di

9

B. L'attuazione dei piani fonnativi dovrà in
lavorative svolte o previste per il persouale

La fomrazione professionale, legata alla
svolta, di norura, al di fuori clell'orario di
alla formaziorre viene cortsiderato cottte

dell'orario settirnanale dovuto.

l0.Nei piani fonnativi
dell'apprendirnento

dovrà essere introdotta la rnetodologia della valutazione
e dell'an iccliirnento professionale inoltre dowà e'Ssere

{,Ú

'tg

ogni caso essere coerente alle attività
interessato.

valutazione di cui al cotntna 2, venà
lavoro progralnrìrato. Il ternpo dedicato
orario di lavoro ordinario, rrell'arnbito

A\



valgtata - tramite rnodalità dehnite dal cornpetente Ufficio Fortnazione, tendenti a

coinvolgere attivarnente i Responsabili dei Servizi - 1'efficacia della fortnazione

in terrnini di ricaduta operativa.

1i.L'Azienda definirà con cadenza annuale la calertdarizzazíone delle iniziative di

aggiornaurento e la predisposizione di un adeguato progralnllla per consentire a

tLrtti i lavoratori I'accesso alle attività di aggiornantetlto per dare cotrcreta

applicazione agli sviltrppi di carriera.
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Art. 16 '." ,' ' .' .r' j."j

pnEvnxzroNp n, rurnln uElra snrurp sun Luo_Ggbl uvono

l. Particolare rilevanza viene data alla sicurezza ed alla salute dei lavoratori
all'interno delle strutture sanitarie, sia in ragione della diversità e rnolteplicità dei

fattori di rischio presenti, sia perche essi possono riguardare tanto i lavoratori
dipendenti, quanto gli utenti dei servizi. Perlanto vietre ad assLullere fra gli
obiettivi prioritari la concreta applicazione del cíornplesso di ttorure contettute ncl

D. L.vo 19 setteurbre 1994, n.626 e slrccessive nrodificazioni ed integlazioni
nonche I'adozione di idonee iniziative atte a sviluppare all'intertro dell'Azienda la
ctrlt rrra della prevcttziotte.

2. Irr relazione al nunrero dei dipendenti dell'Aziettda, alla cornplessità organizzativa
e all'ar-ticolazione nel terr.itorio dei luoghi di lavoro iRappreserrtanti dei lavoratori
per la sicurezza dell'Area Cornparlo sono stabiliti in nunrero di 9.

5

Le rnodalità di nornina e la durata in carica dei Rappresentanti dei iavoratori per la

slllrez;za sono quelle previste dalla norurativa vigente. In sede di prirla
applicazione gli stessi verìgono designati dalla R.S.lJ. entro url rnese dalla
sottoscrizione del presente contratto e durano irr carica fino al tertnine del mandato

della R.S.lJ.

L'Azienda si irnpegna ad assicurare 1'effettivo esercizio delle attribr"rzioni previste
per i Rappresentanti per la sicurezza dal['ar1. l9 del D. L.vo 626194, in particolare
per cp.ranto attier-Le I'accesso ai luoglii di lavoro. A tal fine viene previsto ttn tnotrte

ore annrrale individuale di n. 100 ore. L'Azienda si irnpegna inoltre a tnettere a

disposizione i rnezzi necessari per l'esercizio delle funzioni e delle facoltà
riconosciute dalla legge.

La consultazione dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, nei casi
previsti dalla legge, deve essere effettiva e ternpestiva in rnodo da consentire agli
stessi di esercitare la lacoltà di forrnr,rlare proprie proposte e osservazioni che

devono essere verbahzzafe dal Responsabile del Servizio Protezione e

Preverrzione e sottoscritte.

3

4.

Le riLrrrioni periodiche previste dall'ar1. 11 del D. L.vo 626194 sono convocate con
almeno 5 giolni lavorativi di preavviso e su ordine del gionio scritto. I
Rappresentanti dei lavoratori per la sìcurezza possono richiedere la convocaziotre
della riunione periodica in presenza di gravi e rnotivate situazioni di rischio o di
significative nrodifiche delle condizioni lavorative. Delle riuniorti viene redatto
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7. Le lotizie, le infonnazioni e la docurnentazione in possesso dei Rappresentanti der

lavoratori per la sicurezza dowanno essere dagli stessi utilizzate esclusivatnente

per le finalità aonnesse con la propria funzione, nel rispetto del segreto

professionale.

8. Ai Rappresentar-rti dei lavoratori per la sicurezza deve essere garantita tlna

forurazione parlicolare relativaurente alla normativa in tuateria di salute e

sicurezza oltreche dei rischi esister-rti nel proprio arnbito di rappresetÌtattza, tale da

fomire adeguate nozioni sLrlle principali tecnicl-re di controllo e prevenzione dei

rischi uredesinri. Tale formazione dovrà prevedere, oltre al corso iniziale di

alureno 32 ore, sttccessivi aggiornattlenti annttali.

g. L'Aziencla provvede ad organizzare, d'iutesa cotr le R.S.U. e le OO.SS. e stl

proposta dei Rappresentanti dei lavoratori per la sictrrezza, le attività forrnative

rivolte agli operatori ilt urateria di sicLrrezzae dí salLrte strl posto di lavoro.
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Art. 17

ATTIVITA DI SUPPORTO E DI COLLABORAZIONE ALLA LIBERA
PROFESSIONtr

1. La norlrativa vigeute in rnateria di attività libero professionale del personale della

Dirigelza Sanitaria prevede la messa a disposizioue di personale di supporlo

inlerrn ieristico, tectt ico e del la riab i I itazione.

ento per la
essere fornttt
concordate

rale di supllo
buiti.

del regolanr

- che dor,e-à

- artdranno
ne del persol
i ad esso attri

2. Nell'ambito
intrarnuraria
L.vo 229199

individLrazio
dei compens

ina dell'attività libero-professionale
conlonuità a quanto previsto dal D.
rite le modalità ed i criteri per la
persouale di collaborazione nonche
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INCE,NTIVT A#I

6. Le parli convengono sulla decurtazione del
lirnite del 15% a decorere dal l' .l .1999 per

retributive e delle posizioni organizzative.

7. La produttività dovrà essere arlicolata ir-L due

PRODUTTIVITA PER OBIE,TTIVI

fondo della produttività collettiva nel
il finanziarnento,dgl l.l9..g delle fasce

i.:'
drstrnte partr,r

''l :is$F"

18

PROD{JTTIVITA

l. I fondi della produttività collettiva e individuale sono uuiltcati dal 1".1.1998
anche agli efletti della loro gestione. Il contributo individuale va colnunque
riconoscinto e remunerato coerentet'nente con gli obiettivi aziendali.

2. L'obiettivo e il uranteniurento della attLrale quota di incentivazione rilerita alla
produttività consolidata, parte legata al ntauíeninretrto degli attuali Iivelli di
produttività (80%) e parte legata alla verifica della prestazione individLrale (20%),
coute da tabella allegata n. 7 , rinrodulando i criter-i di valutazioue che devono
progressivarnentc collegarsi al raggiungin'rento dei obiettivi assegnati allc IJnità
Operative/Servizi in sede di definizione del budget atrttttale.

Si ritiene colllulìqrre chc i1 siste rna incerttivattte possa tetnporatreattrente
conferu-iarsi in quello già in essere, risultando arlcora innovativo e Ilon

conrpletanrente sviluppato nelle sLte pote ttzialità

L'Azienda si riselva Lrllo stanziarnento pari a L. 100 nrilioni per 1'anno 1999 e di
L.200 rnilioni per 1'anno 2000 sull'attLrale fondo della produttività di risultato per

la definizione di specifici e parlicolari progetti obiettivo

5. Ulteriori disponibilità del fondo per la prodLrttività collettiva dowanno essere

esclusivarnente utilizzate per incrementare la prodLrttività di valntazione elo per la
definizione di specifici pLogetti obiettivo previe intese tra le par1i.

Legata ai rnanteninrento degli attLrali livelli di produttività e di rnigliorarnento della
situazione econourica dell'Azienda. Tale parle rappresenta il collegarnento con il
precedente sisterna rendendo graduale il passaggio al nuovo ureccanisrno basato
sempre piir sulla vaiLrtazione e sulla gestiorre per obiettivi fissati dall'Azienda in scde

di definizione dcl bLrdget annLrale. Tale sistcura di vaiutazione ar..r-à progressiva
applicazione.

Vengono riconlennate le rnodalita di erogazione
Per la quantità econornica deve larsi rileritnento

/\ '<t-47'f | ,--<..-l/)/\ -/-/

'/--



categon

?n\
'1
rÈ

o\
leaccordo, tenendo presente il ntrovo sisterna classificatorio per

cornrìnque la disponibilità dei fondi.

Le quote attribuite a ciascun dipendente costituiscollo i1 fondo di btrdget di lJnità

Operativa/Servizio.

Il concetto di budget di IJnità Operativa/Servizio, consente la distribuzione ai

courponenti della ecpripe di everttuali quote, l"tol't asseguate anche per effetto di

telrporanee scoperlLrre di orgatrico, previa verifica dell'effettivo alttner-rto dei carichi

cli lavoro e col-r-rLrnqLre per utta quota notl stlllcl'iorc al 20o/o dell'importo dell'incentivo

previsto per ciascun dipendente. La dotazione orgattica di riferirnento è quella

costitgita dal pe rsonale assegnato al I 
o getinaio oltre alle trnità previste dal piano

occupazional e atrnr"tal e.

Il Responsabile della Unità Operativa/Servizio deve preventivatnetlte pofiare a

coposcenza del personale dipendente gli obiettivi assegnati e i previsti cotrlpensi.

PRODUTTIVITA' DI \/ALUTAZIONIì

Legata alla qualità delia prestazione e al retrdiureuto in servizio in relaziorte agli

obiettivi fissati dalla Azienda in base ad uua valutazione positiva forrnttlata da parle

del Responsabile dell'IJnità Operativa/Servizio del contributo singolartnente

apportato dagli operatori.

Vengono riconferuiate le rnodalità di erogazione e di distribttzione. Per la cluantità

econornica deve farsi riferiurento a c;.rella attribuita con iI precedente accordo, tenuto

presente il nuovo sisterna classificatorio per categorie e profili e colnr-tnque della

disponibilità dei fondi.

Le quote verranno erogate a seguito di valutazione cotuplessivarnente positiva del

Dirigente dell'Unità Operativa/Servizio con cadenza serrestrale (gennaio e luglio) a
decorrere dall'anno 2000.

La valutazione della prodLrttività vier-re elfettLrata utilizzando la scheda fortnttlata con

i criteri del successivo ar1. 19.

In particolar-e il raggiungirtrento della valr.ttaziotre positiva si consegtte con la
totalizzazione di urì punteggio cornplessivo sLrperiore alla metà del ptrriteggio

ru'iassiuro previsto nella sclieda di valtttaziotte.

Relativameute alle
interazione tra

procedLrre di valutazione va prevista ttna gelleralizzata tuoda lirà di
ijnità
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Operativa/Servizio a[ fine della preventiva conoscenza dei criteri di valutazione e

dell'esito della stessa.

Copia della sclieda contenente I'esito della valutaziotte verrà consegnata

dipendente direttarnente dal Responsabile della Unità Operativa/Servizio
appartenenza.
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PROGRESSIONE ECONOI\{ICA ORTIZONTA

Lo sviluppo del frattaurento ecouomico iniziale si realizza rnediante la previsione

di altre qLrattro fasce retributive icui valori souo fissati dal CCNL 1.4,1999.

aJ.

Tale svilgppo ecol"tourico orizzottale deve avvenire previa valtttazione selettiva in

base ai risultati ottenLrti, alie prestazioni rese- coll piu elevato arricchimento

prolessionale, all'inrpegno c alla qualità della prestazioue individuale.

E' rrecessario laggiLurgcre Lrn possibile equilibrio della progressione economica fi'a

ttrtte le categorie e profili per onlogeneizzare i tlattatlettti econornici derivanti

dalla appIicazione delIe precedenti nornlative corrtratttrali.

I1 tale ottica viene prevista Lrna pliuta fase di applicaziolle per gli anni 1999 e

2000 e utla successiva fase a regitlle a decorrere dall'anno 2001.

FASE DI PRIN,{A APPLICAZIONE

Per le selezioni lelative agli anni 1999 e 2000 si procederà attraverso un processo

valutativo che tenga conto dell'anzianitzì di servizio e della valutazione positiva del

Dirigente con i segLlenti criteri:

Anzianità
Per ciascurl ar-ulo di servizio svolto presso il Servizio Sanitario Nazionale, Enti

confluiti e ir-r Ospedali classificati, anche con soluzione di continuità:

punti 1,00 per anno

punti 0,083 per rnese o periodi superiori a quir-rdici giorni.

Valut:rzione
Valutazione positiva con riferirnento, di nonna, all'anno di servizio irnrnediatatnente

antecedente alla clata di passaggio alla nuova lascia tenltto conto anche dei giudizi

trirnestrali già espressi.

L'eventLtale valutazioue negativa deve essere tnotivata.

Contingenti
Nel prinlo ar"ìno di applicazione - terruto presente che attttaltnente tLrtti i dipendenti

con alurcuo 5 anni di anzianitzì, in quanto beneliciari della indennità dell'ex ar1.45,

risLrltano inqLraclrati nella prirna fascia retributiva si cotrcorda clie le risorse

disponibili veugano tttllízzate per il passaggio dalla 1'alla 2o fascia retribtrtiva, con

Art. 19 w



passaggio sarà possibile in rapporlo alla auzianità di servizio ed alla valutazione
positiva da parte del Responsabile della Unità Operativa/Servizio di appartenenza del

dipendente. Tale processo avverrà con la fonnulazione di ut't'unica graduatoria.

A decorrere dal i ".1.2000 sorìo ipotizzabili anclte i passaggi nelle altre fasce

retlibLrtive, corì I'obiettivo di raggiurìgere il previsto equilibrio della progressione

econornica fi'a tutte le categorie e profili, rnediante graduatone definite per ciascuna

fascia retributiva.
I passaggi alla lascia retributiva sLrperiorc avverìgono nei limiti della disponibilità del

fondo previsto.

FAStr A RE,GIN{E,

Per le sclezioni a t-egitue a decot'rere dal 1'.1.2001 si

pr.ocesso di valLrtazione clie tenga cottto dei seguenti cliteli e

anziarrità di scrvizio
foruraziotre pro fess ionale

valLrtazione del responsabile sLrl set'vizio reso

titoli di studio

L'assegnazione delle fasce retributive avviene, sulla base dei corrtingenti concordatr

di anno in anrlo in relazione alla disponibilità econotnica del fondo, rnediante
gradtratorie da predisporre entro il mese di febbraio, distinte per categorie e livelli
retributivi.

ull

Passaggi fino alla firsci:r 3

Categoria
Anzianità
Formazione pro fess ionale
Titolo di Studio
Valutazione
TOTALE PTJNTI

Passaggi fìno alla fascia 4

Categoria
Anzianità
Forrnazione profess ionale
Titolo di Studio
Valutazione
TOTALE PUN'fI

A/B/Bs
50

20

5

25

100

A/B/Bs
A<+J

20

5

30
r00

C
40
25

10

25

100

C
35

25

t0
30

100

D
40

2s
l0
25

100

D
30

25

10

35

t00

Ds
40
25

10

2s
100

Ds
30

25

10

35
r00

a) I'anzianitrì di servizio vlelte valutata.

- nella categoria e profilo di appartenetlza con punti 1,5 per allno
10% se prestata nella categoria sttperiore

rnaggio ratp del
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b) la

nelle categorie e profili diversi e irtferiori con punti 0,75 per anno;

formazionc llrofessionalc viene valtrtata con i seguenti punteggi: ":-' -"

parlecipazione a corsi previsti dall'ar1. 15, cotntni2 e 3, del presente accordo:

punti 3 per corso frecprentato;

partecipazione a corsi di forrnazione professionale attinenti al profilo di

apparlenenza di livello universitario: punti 0,10 per giornata di fi'equenza;

parlecipazione a corsi di forurazione professionale attinenti al profilo di

apparlenenza: punti 0,01 per giolnata di frequénza;

c) i titoli di studio vengollo valLrtati con i segLrenti punteggr:

Diplonra di laLrrea attineute il prof ilo prolessionale di appartcttettza:
purtti 3,00

Diplorr-ra di laurea non attinente il profilo prolessionale di appartetretrza.
pLrnti 2,00

Diploma di laLrrea breve attinente il pLofilo prolessionale di appartettettza.

Diploma di laurea breve ttort attitrente il

punti 2,00

profilo professionale di appartenenza:
punti 1,00

Diplorna di scuola nredia sLrperiore per i profili profèssionali del ruolo

arnrninistrativo:
punti 1,00

Altri diplorni di scuola media superiore biennali o trienrrali o titoli di

abilitazione professionale (AFD, OTAA, Ausiliario Socio Sanitario
Specializzato)'.

punti 1,00

Non sono oggetto di valLrtazione i titoli di studio richiesti per I'accesso al profilo
di appartenenza.

d) la valutazionc del responsabile del servizio viene effettuata sulla base dei

segtrenti criteri:

Pirssaggi in fascia l-2-3 Categoric A-Il e BS (punteggio massimo 25)

1. Precisione, qualità e diligenza dimostrata nell'espletarnento del proprio
Iavoro da

2. Collaborazioue e capacità di integrazione con i propri colleghi da

3. Contir-ruità nella prestazione lavorativa da

4. Grado di parlecipazione al raggiungitretrto degli obiettivi assegnati da

5. Iniziativa nello svolginrento delle attività del profilo di apparlerrenza da

Passaggi in fascia l-Z-3 Categorie C-D e DS (punteggio massinro 25)

1. Precisior-re, qualità e diligenza dirnostrata nell'espletatner-rto del proprio

1a5
1a5
1a5
1a5
1a5

l
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lavoro da

2. Collaborazione e capacità di integrazione con i propri colleghi da

3. Continuità nella prestazioue lavot'ativa da

4. Grado di parlecipazione al raggiungirnento degli obiettivi assegnati da

5. Autonomia nello svolgirnento delle attività del profilo di

appaftenenza da

I'ass:rggi in fascia 4 Categorie A-B e BS (punteggio massinlo 30)

1. Precisione, qualità e diligenza diniostrata ueH'espletanrettto del proprio
lavoro da 1

2. Collaborazioue e capacità di integraziotre con i propri colleghi da 1

3. Continuitzì nella prestazione lavorativa da 1

4. Grado di partecipazione al raggiLrngiureuto degli obiettivi assegttati da 1

5. Iniziativa nello svolgimento dellc attività del profilo di apparteltelÌza da I

6. Iniziativa personale e caltacità di proporre soluziotti ittttovatir.'e

e rnigliorative nella organizzazione del lavoro da I

I a5
1a5
1a5
1a5

1a5

a5
a5
a5
a5
a5

a5

l,:rssaggi in fascia 4 catcgorie C-D e DS (punteggio nrassinro 35)

1. Precisioue, qLialità e diligenza dimostrata tiell'espletarnento del proprio
lavoro dala5

2. Collaborazioue e capacità di integrazione cou ipropri colleghi da I a 5

3. Continr-rità nelia prestazione lavolativa da 1 a 5

4. Grado di partecipazione al raggiungitnento degli obiettivi assegnati da 1 a 5

5. Autonouria nello svolgintento delle attività del profilo
di apparterÌenza

6. hiiziativa personale e capacità di proporre soluzioni innovative
e rnigliorative nella organizzaziotte del lavoro

dala5

da1a10

Requisiti di accesso

Alla selezione per il passaggio da una fascia retributiva a quella irnrnediatatnente

snccessiva possor-ro parlecipare i lavoratori in possesso di un'esperienza professionale

di almeno 2 anni nella fascia di appartenellza.
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4.

5.

PROGRESSI
Art. 20

NE INTERNA NEL SI EN{A

l. La progessione iuterna dei dipendenti nel sisterna classificatorio deve arnrenire

nel rispetto del regolanrento che disciplina I'accesso dall'esterno a ciascttna

categoria rnediante pubblici concorsi ovvero con le previste procedttre di

awiatnento.

2. Il sisterna di progressione verticale lta conte propri obiettivi la valorizzazione delle

risorse umane ed il rioouosciureuto delle capacità professionali dei dipendenti con

rilerimento a tutti i previsti profili professionali.

Si corrcletiz,zzt in rrna velifica dell'acquisizione di conrltetettzc e capacità atte a

svolgere lc attività di diverso profilo professionale o del tnedesitno profilo
prolèssionale in lelazione alle responsabilità, alla complessità e al cotltentlto delle

prestazioni.

L'individLrazione dei posti e dei profili da ricoprire dovrà essere effetttlata

all'intenro del piano occupazionaie che- a decotrere dall'anrro 2000 - deve essere

presentato annualurente dall'Azienda nei linriti della dotazione organica vigente e

delle disponibilità econorniche auche derivanti dalle risorse regionali.

La progressione interna dei dipendenti dell'Azienda o eute nel sisterna

classificatorio, nel rispetto dell'art. 14 del CCNL 1.4.1999, viene effettuata nei

lirniti dei posti disponibili nella dotazione organica di ciascuna categoria e dei

relativi profili, rnediante:
a) passaggi da una categoria all'altra irnrnediatamente superiore;

b) passaggi dalla categoria B a BS e dalla categoria D a DS;
c) passaggi nell'ambito della stessa categoria tra profili diversi dello stesso

livello.

6. In sede di plima applicazione, tenuto conto che i profili della categoria BS

riguardai-ro anche qLralifiche di nuova istitLrzione, la individuazione dei relativi
posti deve avvenire in base al riconosciinento della professionalità acquisita e

delle rnansior-ri effettivan-rente svoIte.

1. Il processo di selezione di cLri ai coururi precedenti deve aweuire cou le procedure

e le nrodalità di cLri al regolanrento allegato u.8. CourLtnque il passaggio alla
categoria Il S dovr'à svolgersi con nrodalità senrplificate r-rel rispetto

clel l' accer tarnento del ia professionalità richiesta nel nuovo profi lo.

8. Ai fini dell'appiicazione dell'alt. 17, cotntua 3, del CCNL 1.4.1999,
ai passaggi orizzontali dei dipendenti all'interno della tnedesirna

relativamente
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profili diversi, verà data priorità al personale eventualtnente coinvolto in processi

di riorganizzazione aziendale in possesso dei requisiti prescritti. In caso di
necessità si darà luogo ad appositi percorsi forrnativi che consentano al personale

interessato di espletare in rnodo adeguato le funzioni relative al nttovo profilo di
ir"rqrradrameuto. ,--,,;t--z
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Art. 21

POSTZIONT ORGANIZZATIVtr

1. Le posizioni orgarúzzatwe tengono conto di criteri organtzzativi e professionah
predefiniti e niisurabili e devono diventare una leva di reale tnotivazione per il
personale clie vede riconosciuto il proprio apporlo professionale in Azienda in
relazione all'effettivo svolgiurettto di firnzioni e alla loro valenza rn tennini di

ricadLrta, anche trasversale, sulla qualità dell'orgarizzazione aziendale.

2.In tale oltica velìgol1o istitLrite dall'azienda le posizioni organizzative che

richiedono 1o svolgiurento di funzioni di direzione nell'anrbito delle articolazioni

clelle strLttture aziendali (Dipar-tiurenti, Unità Operative, Servizi).

3. Tali posizioui devouo essere con.ìurique caratterizzate dallo svolgitrlento di

fgnzioni che richiedono un elevato grado di esperiettza ed atttottottria gestionale ed

orgauizzativa o lo svolginrento di attivitzì con coutenLrti di alta prolessionalità e

specializzazioue nell'anrbito delle segLrerlti aree:

Area Ospedaliera
Area Territoriale
Area Arnn-r i ni strativa/Di rezio nale.

4. Per la individuazione delle posizioni organízzative l'Azienda forrnulerà in via
preventiva i criteri generali per la loro individuazione e per la loro valutazione
coule da allegato regolaurento n. 9.

5. L'Azienda procederà al conferiurento degli incarichi delle posizioni organtzzat:e
iudividuate e gradLrate con apposito atto deliberativo, teuuto cotrto anche del fondo

disponibile.

6. Le posizioni organrzzative sono sottoposte
Valtrtazione aziendale con cadenza annttale.

a valutazione da parle del Nucleo di
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Art.22
RIIìINANZIAN{ENTO DEI FONDI

I fondi:

per i cornpensi per lavoro straordinario e per la retnttneraztolte di parlicolari

condizioni di disagio, pericolo o datrtto (art 38 del CCNL 7.4.1999),

per il lìnanziaurento dellc fasce retributir'., OJtt- posizioni orgattizzative, della

parte con.ìuue ciella ex indennitiì di qualif icaz-ione plolessiortale e dell'indelinità
pr.olessionale speci{-ica (ar1. 39 dcl CCNL 1 4 1999),

per il finanzianiento del londo della produttività collettiva e per il rniglioratnetrto

dei ser-vizi e per il prernio della qLralità della prestaziotre individuale (ar1.38,

corrrrrri 3 e 4 del CCNL 1 .4.1999)',

sono definiti conre da ltrospetti allegati (n. 10, 1l e 12)
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ELENCO ALLEGATI:

Allegato l. Deliberazione n.7169199'. Deter.nrinazione contitigenti ntinilni di personale previsti

in caso di sciopero.

Allegaro l/A. Deliberazionc rì. 2858/99. N4odifica precedente deliberazione 2169199 sui

corrtingenti urinimi di persortale itr caso di sciopero. -

Allegato 2. Dcliberazione n 31/2000 Regolamento concernente I'esercizio del diritto di

assenrblea.

Allegato i: Delibcrazione n 3l13l91'Regol:inrento pcr la rlobilità ordirraria del personale

Allcgato 4: Deliberazione n 22612000 lìegolanie nto coucernente il lavoro straordinario.

Allegato 5 Delìbcrazione n 2863199 lìegolaurento cotrcernente le assenze pe( tllalattia

Allegato 6: Dcliberazione n. 1294199. Regolanrento per [a concessiorte dei pennessi retribuiti

non retr-ibr-riti

Allegato 7. l'abella inrporli delle qLrote di incentivazione della produttività collettiva.

Allegato 8: Regolamento disciplinante lo svolgimento delle selezioni intertre ex artt. 16 e 17

CCNL 7 41999

Allegato 9. Regolarnento per la individuazione ed il conferirnento delle posizioni organizzative
e graduazione delle lunzioni

Allegato 10. Fonclo per icourpensi per lavoro straordinario e per la remunerazione di particolari

condiziorri di disagio, pericolo o danno (art.38 del CCNL 7.4.1999).

Allegato ll:Fondo per il firranziaurento delle fasce retributive, delle posizioni organizzat:e,
della parte conlLure della ex indennità di qualificazione professionale e dell'indennità
professionale specifrca (art 39 del CCNL 7.4.1999).

Allegato 12. Fondo per il finanziamento del londo della produttività collettiva
nriglioranrento dei servizi e per il prenrio della qualità della prestazione individuale
corrnri 3 e 4 del CCNL 7 4 1999).

e per il
(art : S, 
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